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Mercoledì 6 agosto 1997l’Unità9
L’Intervista

Claudia Mancina
Qualunque
passo per
semplificare
il nostro
sistema è
un bene.
Bisognerà
fare sul serio
i conti con
tutto ciò che
arriva dal
vecchio Psi.
La questione
Rifondazione

«La Cosa2 spezzerà
la continuità col Pci»

«Penso che comunque si tratti di un fatto positivo per
la ragione ovvia e banale che, nell’attuale fase di transi-
zione,qualunqueaggregazioneèutileedognievoluzio-
nedelsistemapoliticochevadanelladirezionedelsupe-
ramento e della semplificazione della frammentazione
politica èun passo in avanti.Ma c’è qualcosa piùchemi
preme sottolineare: questo tipo di allargamento credo
che possa fare bene al Pds, cioè rompere la continuità
conilPcieportaredefinitivamenteilPdsfuoridall’iden-
tità post-comunista. E per la stessa ragione penso che
aiuti anche ad uscire dagli equivoci che ancora restano
nei rapporti con Rifondazione». Claudia Mancina,
esponentedell’areaulivistadelPds,promuoveilbattesi-
mo della «Cosa 2» tenuto alla fine di luglio al residence
«Ripetta».

A quali equivoci si riferisce quando parla dei rap-
porticonRifondazione?

C’è qualcuno che guarda a Rifondazione come a un
fratello separato con cui in futuro ci si potrebbe ricon-
giungere.L’allargamentodelPdsequindilasuaunifica-
zione con altre tradizioni, con altri filoni della sinistra
italiana, porterà invece ad una definitiva rottura della
continuità con il Pci. In questo senso l’operazione della
«Cosa2» è unaprosecuzionedella svolta dell’89, ne rap-
presental’evoluzione.

C’è però chi afferma che questa «Cosa2» è la mon-
tagnachehaportoritoiltopolino.Leichenepensa?

Perquantoriguarda la suaportataèchiarocheperora
non è grandissima. Diciamo che questa è una tappa im-
portante, ma non la possiamo ancora considerare un
punto d’arrivo soddisfacente. Anzitutto per una ragio-
ne: perchè nonostante la significativa ricomposizione
con pezzi della sinistra italiana tuttavia direi che la que-
stionesocialistanonèrisolta.

Inchesenso?
L’eredità del partito socialista certamente non viene

tuttanelnuovopartito.Nevieneunaparteimportantis-
sima, la parte migliore, ma una buonaparte dell’eredità
socialista sièdispersanelcentrodestra.La frattura stori-
co-politica che è avvenuta con tangentopoli e la caduta
di Craxi è ancora aperta anche se questo passaggiodella
«Cosa2» è un pezzo di ricomposizione, ma solo un pez-
zo. Iocredocheresti ilproblemadiunasoluzionealpro-
blema storico del partito socialista. Però non è solo un
problema di partiti, ma anche una questione di cultura
politica.Noinonabbiamoancorafattoiconticonilrap-
porto fra Pci e Psi. E prima o poi bisognerà farli in qual-
chemodo.

Cosìnonsirischiadiriportareindietro?
Nonsi trattadiguardareall’indietro,madi faredeibi-

lanci storici tirandosi fuoridaicondizionamentidiallo-
ra.Credochenonsipossacontinuareadareigiudiziche
sidavanoallora.Nonsipuòpiùidentificare ilpartitoso-
cialistaconlacorruzionepolitica,questosenzaalleviare
ilgiudiziosullacorruzioneesuicorrotti.Perònonsipuò
ridurre la storia del partito socialista a questo e mi pare
che la sinistra non potrà essere forte se non siporrà que-
stoproblema.

Perciò, secondo per lei, la «Cosa2» si muove all’in-
ternodiunorizzontecherestalimitato.

Diciamo che è una tappa importante di un processo,
ma non è ancora un punto d’arrivo. Non può conside-
rarsiunpuntod’arrivoperchècomedicevononèrisolta
del tutto la questione socialista e perchè non è risolto il
problemadelsoggettopoliticodelbipolarismo.

Puòprecisaremeglioquestosecondoaspetto?
La «Cosa2» non è ancora il soggetto del bipolarismo:

basta guardare i numeri. Ma non è solo un problema di
numeri;c’èancheunaquestionediapportidialtretradi-
zioni politiche del centro sinistra, non solo della sini-
stra.

Lei pensa dunque ad una forza che non sia solo di
sinistra?

La sinistra , in tutti i paesi avanzati, è una forza che
non si riferisce solo alle tradizioni del movimento ope-
raio, ma anche ad altre tradizioni. La matrice del movi-
mento operaio oggi non è sufficiente per definire una
forza di sinistra.Nonstodicendochenonbastaunafor-
zadisinistra,masostengosolochesideveandareaduna
sinistra più ampia. Nel congresso del Pds il confronto
politicosulla«Cosa2»hachiaritochesi trattadiun’evo-
luzioneversounallargamentoulterioreecheèunascel-

ta che non è in contraddizione con la strategia del cen-
trosinistra,masicollocaalsuointerno.

Che questo nuovo soggetto politico possa aprire
una forte concorrenza dentro l’allenza e ne faccia
saltare gli equilibri è però un timore che serpeggia
quaelà.

Noncredochel’allargamentodellasinistrapossapro-
durre un pericolo di questo tipo. E’ invece opportuno
che nell’ambito dell’alleanza dell’Ulivo si producano
aggregazioni.Sarebbebenechesiproducesseroaggrega-
zioni anche al centro. Il fatto che l’Ulivo sia così fram-
mentato al suo interno non è certamente un elemento
diforza,madidebolezza.

A questo proposito lei pensa che Di Pietro rappre-
senti per i centristi un’opportunità oppure un ele-
mentodiulterioreframmentazioneelitigiosità?

Per i centristi esistenti è un alleato concorrente. Però
se l’ingresso di Di Pietro nell’Ulivo diventasse una spin-
ta per i centristi ad aggregarsi mi parrebbe un effettopo-
sitivo.Tuttaviacredo cheluinonsiaggregherà.Misem-
brachevogliatenereunalineaindipendente.

TorniamoallaCosa2.Leidicevacheaiutaachiari-
re le ambiguità che restano nel rapporto con Rifon-
dazione. Ma a suo parere come dovrebbero essere in
futuroirapporticonilpartitodiBertinotti?

Verso Rifondazione deve esserci più autonomia. Vi
deve essere un rapporto di allenza per il governo, ma
nellapienadistinzionedelleidentitàpolitiche.

In una prospettiva di lungo periodo lei non crede
possibile una riunificazione di tutta la sinistra, Ri-
fondazionecompresa?

Naturalmente tutto può avvenire, ma allo stato dei
fattinoncicredo.Ancheperchèintuttalasinistraconti-
nentale c’è una distizione tra sinistra democratica e ri-
formista, e sinistra sociale e comunista. C’è un’allenza
politica di governo però con una indentità politica di-
stinta.QuestoèilquadroincuisiamoancheinItaliaein
cuicredoresteremo.

Edelladiscussionesulnomeesulsimbolodelnuo-
vopartitocheopinionesièfatta?

Postoovviamentechesitolga il simbolodelPci,come
è da tutti condiviso, non per buttarlo via ma per conse-
gnarloalla storia, la vicendadel nomenonmiappassio-
neparticolarmente. IlPdsdaanniècollocatonell’Inter-
nazionale socialista e nel partito socialista europeo.
Quindo non credo che vi sia il bisogno di mettere la pa-
rola socialista nel nome e nel simbolo per affermare
un’appartenzaalcamposocialistaeuropeoeinternazio-
nale. In definitiva non sono né pro, né contro. L’unica
cosachevorreidireècheci tenissimoilpiùvicinopossi-
bile al nome Pds perchè è un nome che ha dato buona
prova, ha rappresentato un progetto politico valido,
tanto valido che adesso si ingrandisce. Lo cambierei il
menopossibile.

Lei ha affermato che la «Cosa2» è un processo in
evoluzione,nonunapprodo.Qualipossonoesserele
ulterioritappe?

Ildato fondamentaleèchesi riescaatrasformareque-
sto che finora è stato un processo di aggregazione di
gruppi dirigenti, in un processo più ampio nel paese.
Che questa operazione possa rappresentare anche l’oc-
casione per un rilancio e la presenza di questo nuovo
soggetto politico nella società per conquistare più radi-
camento e più consensi. Poi insisto: credo che si debba
proseguire nell’ aggregazione di altre tradizioni. Non
parlodipartitodemocraticoocosedelgenere.

Appuntoilpartitodemocratico.Ormaisembrade-
finitivamenteaccantonataquestaprospettiva.

Ho sempre pensato che la contrapposizione tra parti-
to democratico e partito socialdemoratico sia fuorvian-
te.E’importanteevitaredicrederecheesistaunmodello
socialdemocratico acquisito dalla sinistra europea per-
chè invece mi pare che la sinistra europea è in elebora-
zionediunaidentitànuova,nonc’èunmodello.D’altra
parte è assurdo pensare che partito democratico signifi-
chi rifiutare l’ancoraggio alla sinistra. Noi dobbiamo la-
vorare sapendo di essere insieme a tutto il resto della si-
nistra europea per cercare le forme di una sinistra nuo-
va,moderna,ingradodirispondereaiproblemidioggie
allesfidedelladestra.

Raffaele Capitani


